
LA LETTERA 

Sanità, evitare le generalizzazioni 
QUALCHE giorno addietro, mio 
malgrado, a causa di un malore ac­
cusato da una persona a me cara, 
mi sono rivolto al Pronto soccorso 
dell'Ospedale di Tropea che, acco­
gliendola con premura, con l'ausi­
lio del Laboratorio analisi, hapron-
tamente formulato una diagnosi e 
si è attivato per indirizzarmi al Re­
parto di Malattie infettive dell'O­
spedale Jazzolino di Vibo. Qui, infi­
ne, il personale tutto si è prodigato 
in modo encomiabile e, con il sup­
porto dei reparti di Radiologia e 
Analisi, si è giunti a un buon esito 
della vicenda. 

Essendo titolare di un'assicura­
zione professionale, ho quasi sem­
pre fatto riferimen to a stru tture sa­

nitarie private. Ebbene, 
tanto nel nosocomio di 
Tropea quanto in quel­
lo di Vibo Valentia ho 
potuto constatare e ap­
prezzare la solerzia, la 
professionali tàel 'uma­
nità del personale me­
dico, paramedico e au­
siliario che - garanten­
do una costante ed ec­
cellente assistenza 
nonché la massima 
igiene - nulla hanno da invidiare 
allapiù blasonata delle cliniche pri­
vate. 

Una considerazione, la mia, det­
tata soprattutto nel momento in cui 
la sanità pubbhca calabrese, e in 

• 

L'ospedale di Vibo 

particolar modo quella 
vibonese, è sovente ad­
ditata come esempio di 
"malasanità" con l'effet­
to di generare così in­
cauti pregiudizi. 

Tuttavia ritengo che 
si debbano riconoscere 
ed individuare carenze 
e negligenze, ma anche 
evitare sommarie gene­
ralizzazioni ed investire 
volontà e risorse per di­

fendere e valorizzare quella buona 
sanità che c'è ed opera in silenzio, 
lontano dai riflettori e talvolta in 
condizioni di assoluta precarietà. 

Elio Paparatti 
Tropea 
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